
A.C. 1746-bis - Sezione 2)  
ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO  
Capo IV  

DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DI BASE IMPONIBILE  
Art. 6.  

(Disposizioni per il recupero della base imponibile).  

1. All'articolo 93 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, il comma 5 è abrogato. La 
disposizione del periodo precedente si applica alle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale la 
cui esecuzione ha inizio a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 
31 dicembre 2006.  
2. All'articolo 107, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, al terzo periodo, 
le parole: «nell'esercizio stesso e nei successivi ma  
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non oltre il quinto» sono sostituite dalle seguenti: «in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
cinque successivi».  
3. All'articolo 84, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Per i 
soggetti che fruiscono di un regime di esenzione totale o parziale del reddito la perdita riportabile è 
diminuita in misura proporzionalmente corrispondente alla quota di esenzione applicabile in 
presenza di un reddito imponibile. Per i soggetti che fruiscono di un regime di esenzione dell'utile la 
perdita è riportabile per l'ammontare che eccede l'utile che non ha concorso alla formazione del 
reddito negli esercizi precedenti».  
4. Le disposizioni dell'articolo 84, comma 1, secondo e terzo periodo, introdotti dal comma 3 del 
presente articolo, si applicano ai redditi prodotti e agli utili realizzati a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2006.  
5. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è sostituito dal 
seguente:  
«Art. 3. - (Modi di pagamento). 1. L'imposta di bollo si corrisponde secondo le indicazioni della 
tariffa allegata:  
a) mediante pagamento dell'imposta ad intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate, il 
quale rilascia, con modalità telematiche, apposito contrassegno;  
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate o ad altri 
uffici autorizzati o mediante versamento in conto corrente postale.  
2. Le frazioni degli importi dell'imposta di bollo dovuta in misura proporzionale sono arrotondate 
ad euro 0,10 per difetto o per eccesso a seconda che si tratti rispettivamente di frazioni fino ad euro 
0,05 o superiori ad euro 0,05.  
3. In ogni caso l'imposta è dovuta nella misura minima di euro 1,00, ad eccezione delle cambiali e 
dei vaglia cambiari di cui, rispettivamente, all'articolo 6, n. 1, lettere a) e b), e n. 2, dell'allegato A 
alla tariffa annessa al presente decreto, come modificata dalla tariffa allegata al decreto del Ministro 
delle finanze 20 agosto 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, per i 
quali l'imposta minima è stabilita in euro 0,50».  



6. All'articolo 39, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole: «somme 
giocate» sono inserite le seguenti: «, dovuto dal soggetto al quale l'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha rilasciato il nulla osta di cui all'articolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni. A decorrere dal 26 luglio 2004 il soggetto passivo 
d'imposta è identificato nell'ambito dei concessionari individuati ai sensi dell'articolo 14-bis, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, ove in possesso di tale nulla osta rilasciato dall'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato. I titolari di nulla osta rilasciati antecedentemente al 26 luglio 2004 sono soggetti 
passivi d'imposta fino alla data di rilascio dei nulla osta sostitutivi a favore dei concessionari di rete 
o fino alla data della revoca del nulla osta stesso».  
7. All'articolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, il comma 13-bis è sostituito dal seguente:  
«13-bis. Il prelievo erariale unico è assolto dai soggetti passivi d'imposta, con riferimento a ciascun 
anno solare, mediante versamenti periodici relativi ai singoli periodi contabili e mediante un 
versamento annuale a saldo. Con provvedimenti del Ministero dell'economia e delle finanze - 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, sono individuati:  
a) i periodi contabili in cui è suddiviso l'anno solare;  
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b) le modalità di calcolo del prelievo erariale unico dovuto per ciascun periodo contabile e per 
ciascun anno solare;  
 
c) i termini e le modalità con cui i soggetti passivi d'imposta effettuano i versamenti periodici e il 
versamento annuale a saldo;  
d) le modalità per l'utilizzo in compensazione del credito derivante dall'eventuale eccedenza dei 
versamenti periodici rispetto al prelievo erariale unico dovuto per l'intero anno solare;  
e) i termini e le modalità con cui i concessionari di rete, individuati ai sensi dell'articolo 14-bis, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, comunicano, tramite la rete telematica prevista dallo stesso comma 4 dell'articolo 
14-bis, i dati relativi alle somme giocate nonché gli altri dati relativi agli apparecchi da 
intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, da utilizzare per la 
determinazione del prelievo erariale unico dovuto;  
f) le modalità con cui l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può concedere su istanza 
dei soggetti passivi d'imposta la rateizzazione delle somme dovute nelle ipotesi in cui questi ultimi 
si trovino in temporanea situazione di difficoltà».  

8. Fino alla emanazione dei provvedimenti indicati nel comma 13-bis dell'articolo 39 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 
326, come sostituito dal comma 7 del presente articolo, il prelievo erariale unico è assolto dai 
soggetti passivi d'imposta con le modalità e nei termini stabiliti nei decreti del direttore generale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 8 aprile 2004, pubblicato nella Gaz zetta 
Ufficiale n. 86 del 13 aprile 2004, e 14 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 
26 luglio 2004, e successive modificazioni.  
9. Dopo l'articolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 



dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono inseriti i seguenti:  
«Art. 39-bis. - (Liquidazione del prelievo erariale unico e controllo dei versamenti). - 1. Per gli 
apparecchi previsti all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, l'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, avvalendosi di procedure automatizzate, procede, entro il 31 
dicembre del secondo anno successivo a quello per il quale è dovuto il prelievo erariale unico, alla 
liquidazione dell'imposta dovuta per i periodi contabili e per l'anno solare sulla base dei dati 
correttamente trasmessi dai concessionari in applicazione dell'articolo 39, comma 13-bis, lettera e), 
ed al controllo della tempestività e della rispondenza rispetto al prelievo erariale unico dovuto dei 
versamenti effettuati dai concessionari stessi.  

2. Nel caso in cui risultino omessi, carenti o intempestivi i versamenti dovuti, l'esito del controllo 
automatizzato è comunicato al concessionario di rete per evitare la reiterazione di errori. Il 
concessionario di rete che rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati erroneamente 
nel controllo dei versamenti, può fornire i chiarimenti necessari all'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato entro i trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione.  
3. Con decreti del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, sono definite le modalità di effettuazione della liquidazione del prelievo erariale 
unico e del controllo dei relativi versamenti, di cui al comma 1.  
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Art. 39-ter. - (Riscossione delle somme dovute a titolo di prelievo erariale unico a seguito dei 
controlli automatici). - 1. Le somme che, a seguito dei controlli automatici effettuati ai sensi del 
comma 1 dell'articolo 39-bis, risultano dovute a titolo di prelievo erariale unico, nonché di interessi 
e di sanzioni per ritardato od omesso versamento, sono iscritte direttamente nei ruoli, resi esecutivi 
a titolo definitivo nel termine di decadenza fissato al 31 dicembre del terzo anno successivo a quello 
per il quale è dovuto il prelievo erariale unico. Per la determinazione del contenuto del ruolo, delle 
procedure, delle modalità della sua formazione e dei tempi di consegna, si applica il regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle finanze 3 settembre 1999, n. 321.  

2. Le cartelle di pagamento recanti i ruoli di cui al comma 1 sono notificate, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello per il quale è dovuto il prelievo erariale 
unico.  
3. L'iscrizione a ruolo non è eseguita, in tutto o in parte, se il concessionario di rete provvede a 
pagare, con le modalità indicate nell' articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
successive modificazioni, le somme dovute entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione 
prevista dal comma 2 dell'articolo 39-bis ovvero della comunicazione definitiva contenente la 
rideterminazione, in sede di autotutela, delle somme dovute, a seguito dei chiarimenti forniti dallo 
stesso concessionario di rete. In questi casi, l'ammontare della sanzione amministrativa per tardivo 
od omesso versamento è ridotto ad un sesto e gli interessi sono dovuti fino all'ultimo giorno del 
mese antecedente a quello dell'elaborazione della comunicazione.  
4. Qualora il concessionario di rete non provveda a pagare, entro i termini di scadenza, i ruoli di cui 
al comma 1, l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato procede alla riscossione delle 
somme dovute anche tramite escussione delle garanzie presentate dal concessionario di rete ai sensi 
della convenzione di concessione. In tal caso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
comunica al concessionario della riscossione l'importo del credito per imposta, sanzioni e interessi 
che è stato estinto tramite l'escussione delle garanzie e il concessionario della riscossione procede 



alla riscossione coattiva dell'eventuale credito residuo secondo le disposizioni di cui al titolo II del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni.  

Art. 39-quater. - (Accertamento e controlli in materia di prelievo erariale unico). - 1. Gli uffici 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell'adempimento dei loro compiti si 
avvalgono delle attribuzioni e dei poteri indicati nell'articolo 51 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. Per l'esecuzione di accessi, 
ispezioni e verifiche si applicano le disposizioni dell'articolo 52 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.  

2. Il prelievo erariale unico è dovuto anche sulle somme giocate tramite apparecchi e congegni che 
erogano vincite in denaro o le cui caratteristiche consentono il gioco d'azzardo, privi del nulla osta 
di cui all'articolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, 
nonché tramite apparecchi e congegni muniti del nulla osta di cui al predetto articolo 38, comma 5, 
il cui esercizio sia qualificabile come illecito civile, penale o amministrativo. Per gli apparecchi e 
congegni privi del nulla osta il prelievo erariale unico, gli interessi e le sanzioni amministrative 
sono dovuti dal soggetto che ha provveduto alla loro installazione. È responsabile in solido per le 
somme dovute a titolo di prelievo erariale unico, interessi e sanzioni amministrative il possessore 
dei locali in cui sono installati gli apparecchi e congegni privi del nulla osta. Per gli apparecchi e 
congegni muniti del nulla osta di cui all'articolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 2000,  
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n. 388, e successive modificazioni, il cui esercizio sia qualificabile come illecito civile, penale o 
amministrativo, il maggiore prelievo erariale unico accertato rispetto a quello calcolato sulla base 
dei dati di funzionamento trasmessi tramite la rete telematica prevista dal comma 4 dell'articolo 14-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, 
gli interessi e le sanzioni amministrative sono dovuti dai soggetti che hanno commesso l'illecito o, 
nel caso in cui non sia possibile la loro identificazione, dal concessionario di rete a cui è stato 
rilasciato il nulla osta. Sono responsabili in solido per le somme dovute a titolo di prelievo erariale 
unico, interessi e sanzioni amministrative relativi agli apparecchi e congegni di cui al quarto 
periodo, il soggetto che ha provveduto alla loro installazione, il possessore dei locali in cui sono 
installati e il concessionario di rete titolare del relativo nulla osta, qualora nonsiano già debitori di 
tali somme a titolo principale.  
3. Gli uffici dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato procedono all'accertamento della 
base imponibile e del prelievo erariale unico dovuto per gli apparecchi e congegni di cui al comma 
2 mediante la lettura dei dati relativi alle somme giocate memorizzati dagli stessi apparecchi e 
congegni. In presenza di apparecchi e congegni per i quali i dati relativi alle somme giocate non 
siano memorizzati o leggibili, risultino memorizzati in modo non corretto o siano stati alterati, gli 
uffici dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato determinano induttivamente 
l'ammontare delle somme giocate sulla base dell'importo forfetario giornaliero definito con decreti 
del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.  
4. Gli avvisi relativi agli accertamenti di cui ai commi 2 e 3 sono notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui sono state giocate, tramite gli 
apparecchi e congegni indicati negli stessi commi 2 e 3, le somme su cui è calcolato il prelievo 
erariale unico.  
Art. 39-quinquies. - (Sanzioni in materia di prelievo erariale unico). - 1. La sanzione prevista 
nell'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 



modificazioni, si applica anche alle violazioni, indicate nello stesso comma 1, relative al prelievo 
erariale unico.  

2. Nelle ipotesi di apparecchi che erogano vincite in denaro o le cui caratteristiche consentono il 
gioco d'azzardo, privi del nulla osta di cui all'articolo 38, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modificazioni, e nelle ipotesi di apparecchi e congegni muniti del nulla osta di 
cui al predetto articolo 38, comma 5, il cui esercizio sia qualificabile come illecito civile, penale o 
amministrativo, si applica la sanzione amministrativa dal 120 al 240 per cento dell'ammontare del 
prelievo erariale unico dovuto, con un minimo di euro mille.  
3. Se sono omesse o sono effettuate con dati incompleti o non veritieri le comunicazioni cui sono 
tenuti i concessionari di rete ai sensi del comma 13-bis, lettera e), dell'articolo 39 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, si 
applica la sanzione amministrativa da euro cinquecento ad euro ottomila.  

Art. 39-sexies. - (Responsabilità solidale dei terzi incaricati della raccolta delle somme giocate). - 
1. I terzi incaricati della raccolta di cui all'articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, sono solidalmente responsabili con i concessionari di rete per il versamento del prelievo 
erariale unico dovuto con riferimento alle somme giocate che i suddetti terzi hanno raccolto, nonché 
per i relativi interessi e sanzioni.  

2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, sono definite le modalità di accertamento e di contestazione della responsabilità 
solidale di cui al comma 1.  
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Art. 39-septies. - (Disposizioni transitorie). - 1. Per le somme che, a seguito dei controlli automatici 
effettuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 39-bis, risultano dovute per gli anni 2004 e 2005 a titolo 
di prelievo erariale unico, nonché di interessi e di sanzioni, i termini di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 39-ter, previsti a pena di decadenza per rendere esecutivi i ruoli e per la notifica delle 
relative cartelle di pagamento, sono rispettivamente fissati al 31 dicembre 2009 e al 31 dicembre 
2010.  
2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, sono definiti i dati relativi alle annualità di cui al comma 1 che i concessionari di 
rete devono comunicare all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nonché i relativi 
termini e modalità di trasmissione».  

10. I termini di cui all'articolo 14-quater, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 640, sono fissati, rispettivamente, al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2009 
per l'anno 2004 e al 31 dicembre 2009 e al 31 dicembre 2010 per l'anno 2005.  
11. All'articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: «e a 1.000 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2006» sono sostituite dalle seguenti: «, a 1.000 milioni di euro per 
l'anno 2006 ed a 1.100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2007».  
12. Nel quadro delle dichiarazioni dei redditi relativo ai fabbricati sono specificati, per ogni 
immobile, oltre all'indirizzo, l'identificativo dell'immobile stesso costituito dal codice del comune, il 
foglio, la sezione, la particella e il subalterno.  



13. La dichiarazione dei redditi contiene tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell'imposta 
comunale sugli immobili. Con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti gli elementi, i termini e le 
modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al primo periodo.  
14. L'imposta comunale sugli immobili dovuta dai soggetti che si avvalgono dell'assistenza fiscale 
prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, è 
liquidata e versata dal sostituto d'imposta, direttamente o sulla base degli appositi modelli trasmessi 
dagli intermediari fiscali. I contribuenti, che presentano la dichiarazione di cui al comma 13 senza 
avvalersi dell'assistenza fiscale, indicano i dati relativi all'imposta comunale sugli immobili nella 
medesima dichiarazione.  
15. L'imposta comunale sugli immobili dovuta può essere compensata con crediti di altra natura, ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
16. I contribuenti che, secondo le disposizioni normative vigenti, non presentano la dichiarazione, 
ma possiedono redditi derivanti da proprietà immobiliari, compilano il modello di versamento di cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
17. Le somme riscosse, una volta ripartite dalla struttura di gestione di cui all'articolo 22 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono accreditate dalla Banca d'Italia presso ciascuna tesoreria 
comunale.  
18. Con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono definite le modalità di trasmissione telematica ai comuni dei dati relativi 
ai versamenti e agli immobili.  
19. Le disposizioni di cui ai commi da 13 a 18 si applicano alle dichiarazioni che saranno presentate 
nell'anno 2008.  
20. Nelle dichiarazioni presentate nell'anno 2007 per ogni fabbricato deve essere indicato l'importo 
dell'imposta comunale sugli immobili dovuta per l'anno in corso.  

 

 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE  
Capo IV  

DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DI BASE IMPONIBILE 

 
Subemendamenti all'emendamento 6.100 della Commissione  

All'emendamento 6.100 della Commissione, comma 9-bis, sopprimere le parole: e possono essere 
cedute in deroga all'articolo 31 della predetta legge e successive modificazioni e integrazioni.  
0. 6. 100. 1. Gianfranco Conte, Leone.  
(Approvato)  

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:  
9-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1 della legge 23 luglio 1980, n. 384, ai delegati della 
gestione dimessi, salvo che per inadempienza contrattuale, in conseguenza del processo di 
privatizzazione e ristrutturazione dei servizi di distribuzione dei generi di monopolio è consentito 
ottenere la diretta assegnazione di una rivendita di generi di monopolio su istanza da presentarsi 
all'ufficio regionale dell'Amministrazione dei monopoli di Stato competente per territorio, con 



l'osservanza delle disposizioni relative alle distanze e ai parametri di redditività previsti per le 
istituzioni di rivendite ordinarie e previo versamento forfetario della somma di 12.000 euro; le 
rivendite assegnate non sono soggette al triennio di esperimento previsto dall'ultimo comma 
dell'articolo 21 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293 e possono essere cedute in deroga all'articolo 
31 della predetta legge e successive modificazioni e integrazioni.  
9-ter. Le disposizioni di cui al comma 9-bis hanno effetto per la durata di due anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.  
9-quater. All'articolo 4, comma 4, primo periodo del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, le 
parole: «nei sette anni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «nei nove anni successivi».  

Conseguentemente all'articolo 216, comma 1, tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle 
finanze, apportare le seguenti variazioni:  
2007: - 3.000;  
2008: - 3.000;  
2009: - 3.000.  
6. 100. La Commissione.  
(Approvato)  

Sostituire i commi 12 e 13 con i seguenti:  
12. A decorrere dall'anno 2008, nella dichiarazione dei redditi presentata dai contribuenti diversi da 
quelli di cui al comma 13, per ciascun fabbricato deve essere specificato, oltre all'indirizzo, 
1'identificativo dell'immobile stesso costituito dal codice del comune, dal foglio, dalla sezione, dalla 
particella e dal subalterno, nonché l'importo dell'imposta comunale sugli immobili pagata nell'anno 
precedente.  
13. La dichiarazione dei redditi presentata dai soggetti di cui all'articolo 73, comma l, lettere a) e b), 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in relazione ai periodi 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2007, contiene tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento 
dell'imposta comunale sugli immobili. Con decreto del capo del Dipartimento delle politiche fiscali, 
di concerto con il direttore dell'agenzia delle entrate, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie 
locali, sono definiti gli elementi, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al 
periodo precedente ed al comma 12.  

Conseguentemente:  
sopprimere i commi da 14 a 19.  
sostituire il comma 20 con i seguenti:  

20. In sede di controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica, 29 settembre 1973, n. 600, si verifica il versamento dell'imposta 
comunale sugli immobili relativo a ciascun fabbricato, nell'anno precedente. L'esito del controllo è 
trasmesso ai comuni competenti.  
21. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per 
ogni immobile deve essere indicato l'importo dell'ICI dovuta per l'anno precedente.  
22. I Comuni trasmettono annualmente all'Agenzia del Territorio, per via telematica, i dati risultanti 
dalla esecuzione dei controlli previsti dal decreto legislativo n. 504 del 1992 in materia di imposta 
comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, secondo modalità e nei termini stabiliti 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni 
d'Italia.  
23. I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti 
urbani comunicano annualmente per via telematica all'Agenzia delle entrate, relativamente agli 
immobili insistenti sul territorio comunale per i quali il servizio è istituito, i dati acquisiti 
nell'ambito dell'attività di gestione che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi.  



24. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare in Gazzetta Ufficiale, 
è approvato il modello di comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di trasmissione.  
25. Per l'omessa, incompleta o infedele comunicazione di cui al comma 23 si applicano le 
disposizioni previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
6. 500. Governo.  
(Approvato)  

 


